
Atti Parlamentari - 16142 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — 1 » SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 3 GIUGNO 1 9 1 1 T 

persone che per me sono sospette e che 
hanno t ruf fa to lo Stato fino a ieri. 

E voi le prendete a modello per vostri 
contraent i , per vostri concessionari, per sta-
bilire con loro rapport i convenzionali. È 
una cosa dell 'altro mondo. (Commenti). 

Poco impor ta che s ' inventino nomi, che 
si parli di Società anonime od altro. Voi lo 
sapete meglio di me oppure vivete nel mondo 
della luna, sapete che dietro t u t t a questa 
gente ci sono sempre le stesse figure. 

Ed un giorno o l 'altro vi tu re ranno an-
che le sorgenti. Vedrete che un giorno o 
l ' a l t ro il Tettuccio non bu t t e rà più. (Si 
ride). 

Sicché finiamola. Io non vi dico, come 
ho det to altra vo l ta : vendete. Vi dico: ri-
sca t ta te o vendete. Vi met to in questa al-
ternat iva . Risolvete la questione nel miglior 
modo che sapete, ma non vi fa te vi t t ime 
innocenti (perchè siete innocenti come lo 
sono io) (Si ride), non vi fa te vi t t ime di 
questi lupi rapaci, dirò così, i quali mi pare 
che ci abbiano preso gusto. 

Ma questa è una tu r lup ina tura continua, 
e, ciò che mi rincresce, è contro gl'interessi 
dello Stato e contro gli ammoniment i che 
noi modestamente da questo banco abbiamo 
r ipe tu tamente dato al Governo. 

Ma pensateci ! Si dice: noi siamo al 
t empo della scadenza. Ma che cosa volete 
che scada ? Risca t ta te questa roba. E prima 
di t u t t o vedete un po' se questa gente po-
te te pigliarla voi un po' per il collo e dite 
loro: voi avete violato il cont ra t to . (Com-
menti). 

Ad ogni modo servirà come un mezzo 
per farli venire a più miti consigli. 

Ma finiamola questa storia. Non perpe-
tuiamo più una condizione di cose che io 
f rancamente , per quanto possa avere uno 
stomaco di struzzo, non so digerire. 

E t u t t o questo mi dispensa dall 'entrare in 
altri particolari sulla convenzione, perchè 
anzi come forma, quando si vuole turlupi-
nare meglio, si usa condire la tur lupinatura 
di tut te , le forme necessarie. 

Ma in sostanza f rancamente è una cosa 
che non va. E una continuazione di uno 
s ta to di cose che fin qui abbiamo deplorato. 
È un danno per lo Sta to , un danno con-
t inuato per cui noi accet tando questa con -
venzione avremmo la responsabilità soli-
dale col Governo. Ma io ho ancora una 
speranza, ed è che il Governo ri tornerà su 
questo suo a t to e d i r à : è tempo di finirla, 

«ignori (chiamiamoli così) della Società d i 
Montecatini! 

È t empo di finirla. Ed io non credo ve-
nendo a questa conclusione di dir cosa meno 
che corre t ta e nemmeno di u r t a re le con-
vinzioni di t u t t i coloro che sono vicini a 
quel magnifico, paradisiaco ambiente, (Si 
ride) magnifica località, splendida davvero! 
e specialmente credo di non t rovare osta-
colo nemmeno nella convinzione dell'illustre 
uomo che rappresenta il collegio nel quale 
sono s i tuate le terme di Montecatini, perchè 
egli sa quali sent imenti di ammirazione e di 
devozione, e, se me lo permette , di amicizia 
mi legano a lui. Questo ho voluto dire leal-
mente ed aggiungo che, se fossi elettore 
del suo collegio, egli avrebbe un voto di 
più. (Si ride). 

Dunque io parlo obbiet t ivamente . E dico 
questo, perchè tale è la mia profonda con-
vinzione. E spero che il Governo; pur non 
aspet tando l 'ul t ima ora, t roverà una solu-
zione la quale salvi la finanza dello Stato 
e faccia progredire quelle Terme le quali 
veramente hanno acquistato una fama mon-
diale. Però se andiamo avant i di questo 
passo alla f ama delle vecchie Terme sarà 
sostituita la f ama delle nuove Terme; ciò 
che io non desidero e non vorrei che avve-
nisse. (Approvazioni). 

M A R T I N I , presidente della Commissione. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Chiede di parlare a no-
me della Commissione? 

MARTINI . No, parlo a mio nome sol-
tan to . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MARTINI . Io non difenderò la Società 

che ha esercitato le vecchie Terme fino ad og-
gi. E l 'onorevole Cavagnari non è stato il 
solo deputa to che abbia avvert i to il Go-
verno ed il Demanio di quello che accadeva 
ai bagni di Montecatini. Ed io non doman-
do neppure che la Camera approvi questo 
disegno dilegge. Domando soltanto che, re-
spingendo l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Cavagnari il quale non è che sospensivo,, 
dica una buona volta, dopo dieci anni, che 
cosa essa desideri o voglia. 

La Camera non l 'ha mai det to. 
Si sono presentati ad essa cinque disegni di 

legge che non sono mai andat i avant i , non 
sono mai giunti allo stato di discussione. 
In uno di questi disegni di legge, di cui ha 
impedito la discussione l 'onorevole Cava-
gnari, era anche questa disposizione... 

CAVAGNARI. Quale? 


